
 

PREGHIERA DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO: 
 

A CANAL SAN BOVO: MARTEDI’ 23 MAGGIO ORE 20.00 AL CAPITELLO DEI DANOLI 
A CAORIA:  TUTTI I GIORNI ALLE 17.00 IN CHIESA PARROCCHIALE 

canalsanbovo@parrocchietn.it - www.parrocchieprimierovanoi.it 
 

Telefono del parroco – don Augusto 

3343438532 
 

ORARIO D’UFFICIO – ORATORIO CANAL SAN BOVO 

LUNEDI’ E VENERDI’ 8.30 – 12.00 

 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL PARROCO: 
MEZZANO – ORATORIO: LUNEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

CANAL SAN BOVO – ORATORIO: MERCOLEDI: 15.00 – 17.00 

IMER- CANONICA: VENERDI’ ORE 15.00 – 17.00 

 

ASCENSIONE DEL SIGNORE                                   21 maggio  2023 

 

IO SARO’ CON VOI, SEMPRE…” 
A cura di don Silvio Pradel 

I non più giovani, ricordano che una volta (prima del Concilio) il giorno dell’Ascensione, il 
sacrestano dopo la Liturgia della Parola spegneva “ufficialmente” il Cero Pasquale. In 
questo modo si voleva “far vedere” anche concretamente che terminava così il tempo 
liturgico della Pasqua. Poi il tempo pasquale fu prolungato fino alla Pentecoste. Il numero 
40 è naturalmente solo simbolico, perché senz’altro Gesù non ha aspettato 40 giorni prima 
di salire al cielo: esso indica un tempo di attesa per prepararsi al compimento di qualcosa. 
In questo caso: della Pentecoste. Allora: Pentecoste e Ascensione sono due ulteriori 
aspetti della Pasqua che la Liturgia ha distribuito nel tempo per aiutarci a “digerire” questo 
grande mistero della risurrezione. L’Ascensione dunque, più che su Gesù, attira 
l’attenzione sui discepoli: finora si erano sempre appoggiati al Maestro; d’ora in avanti 
devono percorrere la strada “da soli”. Il senso della festa di oggi non è restare inerti, 
imbambolati a guardare in cielo, a sognare i bei tempi che furono, ma ritornare nella 
Galilea della quotidianità. L’Ascensione allora riguarda il mandato dei discepoli, l’incarico di 
andare in tutto il mondo a predicare il Vangelo. Una missione che troverà sempre situazioni 
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FESTA PATRONALE DI SAN GIOVANNI NEPOMUCENO  
A CAORIA 

 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a ZORTEA: 
d. Oliva Caserotto 

 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità e processione 
a CAORIA 

d. Ines Cecco (ann) – d. Gildo e Maria Orsingher  
 d. Nicolina Sperandio (ann)  - d. Caterina Cecco  

d. Osvaldo Cecco  - d. Raffaela Cecco  
 d. Giovanni Battista e famiglia Orsingher  

d. Gina e Giannin Sperandio 
 

Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a 
 CANAL SAN BOVO: 

defunti Zortea e Valline – defunti Orsingher e Fabbris 
d. Ivano Loss – d. Giovanni Sartori – d. Riccardo Rattin  

 d. Guido Zortea e Anna Bellot 

Mercoledì 
24 maggio 

Ore 20.00: Santa Messa alla cappella di Lausen 
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DOMENICA DI 
PENTECOSTE 

 

FESTA PATRONALE DELLA MADONNA DI CARAVAGGIO 
A PRADE: 

 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a PRADE: 
d. Ottilia, Antonio e Mauro – d. Giuseppe  

d. Antonio Loss e Angela – d. Bruno Zortea (Barel) ann  
d. Giuseppe, Matteo e Pierina 

 

Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a 
 CANAL SAN BOVO: 

d. Caterina Cecco (ann) – d. Egidio Grisotto (ann)  
d. Giovanni Grisotto – d. Egidio e Domenica Micheli  
d. Sandro Loss – d. Bruno Loss e familiari defunti  

d. Romano Grisotto (ann) – d. Nani, Pino e Silvana Rattin 
 d. Giovanna e Giancarlo 

http://www.parrocchieprimierovanoi.it/


difficili, ostili, apparentemente incontrollabili, che possono creare paura, ma è sostenuta da 
Gesù: “Io sarò con voi, sempre”. Tutto sta dunque nel fidarsi di Lui. Però, vedete, non sono 
stati mandati solo i discepoli di allora. In quei discepoli siamo inclusi anche noi, di 
generazione in generazione. Chiamati per essere mandati. Gesù aveva affidato ai discepoli 
– uomini dalla fede imperfetta- questo compito così importante: si è fidato di loro. E oggi si 
fida di noi! Il momento ufficiale di questa chiamata è il Battesimo; di questo mandato però 
si prende coscienza un po’ alla volta, crescendo, con l’aiuto dei genitori, dei catechisti, del 
sacerdote e di tante altre persone che ci vogliono bene e che ci danno buon esempio. 
Attraverso tutte queste persone Gesù ci fa prender coscienza che siamo dei chiamati e dei 
mandati, degli inviati. Questa è la nostra Ascensione calata nel quotidiano. E’ lì che noi 
dobbiamo dare la nostra testimonianza. L’Ascensione ha ancora un altro aspetto. Gesù, 
salendo al cielo, ci indica la direzione da seguire. Così l’Ascensione diventa il segno della 
nostra speranza finale, della meta verso la quale siamo incamminati. A volte abbiamo 
l’impressione che la nostra vita sia un girare a vuoto, senza senso; ci si lascia vivere 
invece che vivere veramente! Ora il messaggio dell’Ascensione ci ricorda che noi siamo 
preziosi agli occhi di Dio; che ci ha preparato un posto là dove si trova lui e che in questo 
tempo di transito terreno siamo invitati ad annunciare il vangelo con la parola e con la vita. 

 

AVVISI 

 
Mercoledì 24 maggio alle ore 8.30 in Arcipretale a Pieve i bambini, 
ragazzi e famiglie dell’Istituto Salesiano “Santa Croce” celebrano 
la S. Messa in onore di Maria Ausiliatrice, patrona della 
Congregazione salesiana. 
Mercoledì 24 maggio alle 20.15 all’oratorio di Pieve incontro 
informativo sul campeggio al mare a Fano (PU) con gli animatori 
per i genitori dei ragazzi delle scuole medie.  
 

In questi giorni drammatici che coinvolgono molte comunità 

dell’Emilia Romagna e delle Marche intensifichiamo la preghiera, 

affinché termini il nubifragio che ha sconvolto quelle terre, causando 

diverse vittime, molti sfollati e ingenti danni. Memori che la nostra 

terra di Primiero e Vanoi porta nella sua memoria la ferita 

dell’alluvione, affidiamo alla Madonna dell’Aiuto chi sta vivendo la 

terribile esperienza dello sconvolgimento climatico e del dissesto 

idrogeologico. Preghiamo per i soccorritori, i volontari e tutte le 

persone impegnate nell’aiuto, tra cui anche alcuni nostri Vigili del 

Fuoco volontari del Distretto di Primiero. 


